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Dure reazioni in Francia alla sconfitta del «Mirage» 

PARIGI: PROFONDAMENTE DANNOSA 
LA SCELTA DELL'AEREO AMERICANO 

Il Primo ministro di Parigi parla di « responsabilità » degli altri governi europei e mette in dubbio 
l'esistenza di una « autentica volontà » di dare all'Europa un suo ruolo autonomo, politico ed economico 

Il Bolgio « l'YF-16 

Contestata 
la scelta 

americana 
di Tindemans 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES, 8 giugno 

L'ultimo fra t quattro go
verni Interessati, 11 gabinetto 
belga ha deciso ufficialmen
te ieri, come già avevano 
fatto olandesi, danesi e nor
vegesi, l'acquisto dell'aereo da 
combattimento americano YF 
16, in sostituzione degli 
Starflghters vecchi di oltre 
venti anni 

La battaglia per aggiudi
carsi l'« affare del secolo » — 
la fornitura cioè del nuovi 
aerei da combattimento al 
quattro Stati europei per un 
Importo attorno ai duemila 
miliardi di lire — In corso 
da mesi fra la società fran
cese Dassault, costruttrice del 
« Mirage P1-M53 ». e l'ame
ricana « General Dynamics », 
è stata vinta, come era fa
cile immaginare, dal mono
pollo statunitense 

Il Belgio, rimasto l'ultimo 
a decidere, era un po' anche 
I ago della bilancia per far 
pendere definitivamente la 
scelta nell'una o nell'altra di
rezione Tutti e tre gli altri 
governi, infatti, si erano pro
nunciati per l'YF-16 america
no, a patto però che anche 
II Belgio facesse altrettanto 

Le difficoltà del partito di 
maggioranza belga, 11 social-
cristiano, e personalmente 
del Primo ministro Tinde
mans, a far passare la scel
ta dell'YF-16 sono state di
verse e complesse Da mesi, 
da quando cioè si discute sul-
1 acquisto, si è sviluppato nel 
Paese un forte movimento di 
massa contro l'assurdo spre
co che la spesa comporta si 
tratta, per 11 Belgio, di oltre 
cinquecento miliardi di lire, 
in un momento di grave crisi 
economica, quando, tra 1 al
tro, vengono richiesti urgen
temente grossi Investimenti 
pubblici per rilanciare l'indu
stria in Vallonia e per com
battere così 1 allarmante au
mento della disoccupazione 

Contro l'enorme spesa mi
litare si sono schierati, da 
tempo, non solo socialisti e 
comunisti, ma anche 1 giova
ni socialcristlani. che hanno 
partecipato nei mesi scorsi a 
una manifestazione a Bru
xelles Insieme con decine di 
migliala di altri giovani. Nel 
dibattito parlamentare sulla 
decisione governativa, che i-
nizlerà martedì. 1 gruppi co
munista e socialista soster
ranno l'aggiornamento della 
decisione per sei mesi 

All'interno stesso della spa
ruta maggioranza governativa 
non sono mancati violenti 
contrasti che hanno minac
ciato di spezzarla. Jl Rassem-
blement Wallon, un piccolo 
gruppo con pochi elettori ma 
con un ministro e tre sotto
segretari, filofrancese ad ol
tranza, si è schierato decisa
mente contro l'acquisto del
l'aereo americano, contrappo
nendovi la scelta del «Mira
ge » come una scelta « euro
pea», imposta dalla solida
rietà e dall'unità dell'Euro
pa 

Tindemans ce l'ha fatta, 
dunque di stretta misura, in 
quattro ore di discussione nel 
Consiglio dei ministri Diffi
cile dire, però, come la tra
ballante coalizione uscirà dal 
dibattito parlamentare Altri 
due fatti, tra 1 altro, rendono 
sempre più tempestosa, e per 
certi aspetti torbida, la con
clusione dell'» affare del se
colo» Il governo danese, 
che aveva già deciso per lo 
YP-16, si è trovato improv
visamente davanti ad una 
proposta assai più vantaggio
sa da parte della società sve
dese « SAAB », che offre 11 
suo « Vigge » con una prov
vigione del venti per cento 
alla Danimarca sul prezzo 
dell'aereo 

Il secondo fatto, di tutt'al-
tro genere, completa 1 affare 
con una pennellata di giallo 
1 altro giorno a Parigi 11 ge
nerale Stehlin, ex capo di 
Stato maggiore dell'Aeronau
tica ed ex vice presidente 
dell'Assemblea nazionale fran
cese, è stato Investito da un 
autobus in circostanze piut
tosto misteriose, ed è ora gra-
\ issimo all'ospedale S a r à 
una coincidenza ma qui, nel 
clima della guerra fra « Mi
rage » e YP-16, si ricorda che 
il generale Stehlin è stato 
pochi mesi fa al centro di 
un grosso scandalo per aver 
consigliato ai governi del 
Paesi interessati 1 acquisto 
dell'aereo americano Questo 
consiglio, giudicato dai fran
cesi poco « patriottico » è co
stato a Stehlin il posto di ca
po dell'Aeronautica militare 
francese e all'Assemblea na
zionale Lo strano incidente 
è arrivato proprio mentre 
negli USA veniva pubblica
to un rapporto In cui si ri
vela che il generale francese, 
al tempi dello scandalo, era 
stipendiato dalla società ame
ricana Northorp, alla quale 
forniva consigli tecnici e 
commerciali per le vendite 
sul mercati europei 

V. V. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 giugno 

Il salone aeronautico in
ternazionale del Bourget si è 
chiuso oggi tristemente per 
la Francia L'ultima speranza 
— 11 Belgio — è caduta ieri 
sera, quando il Primo mini
stro Tindemans ha annuncia
to che. nonostante l'opposi
zione della minoranza vallo
ne in seno al governo, le 
autorità di Bruxelles avevano 
definitivamente scelto per la 
loro aeronautica militare l'a
mericano YF-16 della «Ge
neral Dynamics » 

La partita era dunque 
chiusa dopo le scelte ana
loghe dell'Olanda, della Nor
vegia e della Danimarca, 
quella del Belgio mette defi
nitivamente fine alla disputa 
che durava da più di un anno 
tra l'aereo americano e il suo 
concorrente francese Mirage 
F-l di Dassault 

I quattro Paesi della NA
TO doteranno dunque le ri
spettive aeronautiche milita
ri di trecentodieci apparec
chi americani in sostituzione 
del vecchi Star/ighten il tut
to per il valore di 180 miliar
di di franchi, pari ad oltre 
duemila miliardi di lire 

Per la Francia il colpo e 
duro, soprattutto in questo 
periodo di crisi e di crescen
te disoccupazione, ma l'ama
rezza francese è resa ancora 
più pesante da due conside
razioni, una di carattere tec
nico e una di carattere poli
tico Per ciò che riguarda la 
prima. 1 francesi sono certi 
che sul piano tecnico il «Mi
rage» valeva quanto l'YF-16 
della « General Dynamics », 
che, tra l'altro, è ancora al
lo stadio di prototipo Per ciò 
che riguarda l'aspetto politi
co del problema si rileva che 
i quattro Paesi acquirenti, 
membri sia della NATO che 
della Comunità europea, 
« hanno scelto l'America con
tro l'Europa » 

« La decisione presa — ha 
dichiarato il Primo ministro 
Chirac — è profondamente 
dannosa per l'avvenire della 
Europa Essa costituisce in
fatti, per i governi in causa, 
una responsabilità che non 
concerne soltanto gli aspetti 
finanziari ed economici del 
mercato, ma solleva il proble
ma di sapere se esiste nei di
rigenti dell'Europa la volontà 
autentica di permettere al no
stro continente di occupare il 
posto che gli spetta per la sua 
tecnica e la sua industria » 

La società Dassault, che 
dal punto di vista finanziario 
ed economico afferma di non 
temere il futuro perchè pos
siede grossi interessi nelle so
cietà aeronautiche belghe 
che saranno chiamate a par
tecipare alla costruzione del-
1 aereo americano, parla a 
sua volta di «grave errore », 
di « decisione politica diretta 
a colpire la Francia, colpevo
le di aver abbandonato la 
NATO» 

Indipendentemente dall'a
mor proprio della Francia, 
umiliato da questa scelta, 
dalle sue ambizioni frustra
te, dal suo prestigio tecni
co ridimensionato, è vero che 
Danimarca Olanda. Norve
gia e Belgio hanno fatto una 
scelta politica, è vero che 
questi quattro Paesi hanno 
scelto la NATO, e cioè la 
America La Francia aveva 
offerto al Belgio e all'Olanda 
di costruire in comune i «Mi
rage F-l » 11 che avrebbe 
assicurato a questi Paesi tre
mila posti lavoro per una 
decina danni Ma l'America 
ha fatto di più- oltre ad of
frire una partecipazione fi
nanziaria alla costruzione del 
YF-16, ha fatto pesare il ri
catto della fedeltà atlantica, 
E ciò è stato decisivo 

Ma allora, si dice a Parigi, 
bisogna che questa Europa 
abbia 11 coraggio di dire 
quello che è e quello che vuo
le continuare ad essere Inol
tre — senza con ciò dilende-
re le tesi francesi, sempre 
venate di nazionalismo — è 
un fatto che il « mercato del 
secolo» offriva all'Europa un 
mezzo per sganciarsi dalla 
soffocante tutela dell Indu
stria aeronautica americana, 
un mezzo per affermare la 
volontà di valorizzare a li
vello europeo una industria 
di punta, che comprende tut
ti gli aspetti della moderna 
siderurgia, della elettronica e 
cosi via E questa scelta — 
si osserva ancora — avrebbe 
poi potuto ripercuotersi in 
altri settori e dare un con
tributo nei fatti alla costru
zione dell'Europa politica 
GII Stati Uniti non hanno 
voluto proprio questo e 1 
governi interessati hanno ce
duto alle pressioni america
ne 

Non va dimenticato che il 
rinnovo di questi trecento ae
rei è soltanto la prima tap
pa del rinnovamento delle 
aeronautiche militari di mol
ti altri Paesi, atlantici e no 
in effetti, secondo l calcoli 
americani, il mercato vero e 
proprio non è di trecento ma 
di mille aerei di oul al 1980 

« L Europa — commentava 
Ieri sera uno specialista •— 
ha perduto ancora una volta 
l autobus ». E lo ha perduto 
forse per sempre, perché se 
è vero che la durata di un 
aereo da combattimento è 
prevista dai dieci al quindi
ci anni, è verosimile che do
po un tale periodo non esi
sterà più in Europa una in
dustria aeronautica capace di 
fare concorrenza a quella a-
mericana, e. se esisterà an
cora, dovrà rassegnarsi ad 
un ruolo secondarlo e subal
terno 

Augusto Pancaldi 
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PARICI — L'aoroo statunitense, vincitore nolla gara con II « Mirto» » francato par l'assegnazione 
dal contratti con lo aeronautiche militari di quattro Patii europei, affetti» l'ultima dimostrazione 
al Bourget. 

DI RIENTRO DALLA SUA VISITA A PARIGI 

Costa Gomez salutato a Lisbona 
da una manifestazione unitaria 

Migliaia dì militami iti quattro partiti iella coalizione accolgono il Prediente 
iella Repubblica all'aeroporto - fi giorno/e afiepuM/co» rlprenierà le pub
blicazioni In settimana • Continua l'occupazione iella stazione raiio «Rencssenca» 

Il Premier Rabin 
mercoledì 

a Washington 
TEL AVIV, 8 giugno 

II governo israeliano si è 
riunito oggi a Gerusalemme 
per una nuova seduta stra
ordinaria, la seconda negli 
ultimi sei giorni, dopo quella 
in cui fu deciso lunedi scor
so l'« assottigliamento » dello 
schieramento bellico nel Si
nai, e ha esaminato le pro
spettive dell'imminente viag 
gio negli Stati Uniti del Pri
mo ministro Yitzhak Rabin 

Nessuna decisione di rilie
vo sembra essere stata presa 
— anche se da molte parti 
si prevede una prossima ri 
presa del negoziato con l'Egit 
to — e tutto lascia pensare 
che solo dopo 1 prossimi col
loqui tra Rabin e il Presi
dente Ford si saprà se vi 
sono effettivamente concrete 
prospettive di riprendere il 
dialogo col Cairo, bruscamen
te Interrotto 11 22 marzo scor
so 

La visita di Rabin negli 
Stati Uniti — in programma 
per TU e il 12 giugno — av
viene esattamente dieci gior
ni dopo 11 «vertice» di Sa
lisburgo tra il Presidente 
Ford e quello egiziano Sadat. 

LISBONA, 8 giugno 
Migliaia di persone hanno 

accolto ieri notte il Presiden
te Costa Gomez che rientra
va a Lisbona dopo la sua vi
sita ufficiale di quattro gior
ni in Francia. All'aeroporto 
della capitale dove erano ad 
attenderlo il Primo ministro 
Vasco Goncalves, 1 membri 
del Consiglio della rivoluzio 
ne, del governo provvisorio e 
del corpo diplomatico. Costa 
Gomez e stato oggetto di una 
grande manifestazione popola
re che era stata promossa 
dal Movimento democratico 
portoghese (MDP/CDE) e al
la quale avevano aderito 1 
quattro partiti della coalizio
ne e l'Intersindacal 

Migliala di militanti del 
Partito comunista, del Partito 
socialista del PPD e del MDP, 
nonché persone di tutti i ceti 
sociali hanno accolto il Capo 
dello Stato sventolando ban
diere nazionali e gridando 
slogarli patriottici La mani
festazione unitaria, la prima 
dopo le recenti polemiche e 
i gravi attriti seguiti al caso 
Republica, viene interpretata 
a Lisbona come un segno del
la schiarita che ha fatto se
guito alla positiva soluzione 
della vertenza, che aveva por
tato al grave provvedimento 
di chiusura del giornale di 
ispirazione socialista. Il gior
nale — a quanto ha afferma
to il suo direttore Raul Rego 

Nella capitale iella HOT 

Migliaia di berlinesi 
al festival del 

«Neues Deutschland» 
BERLINO, 8 giugno 

Il grande parco del quai-
tiere Friedrichshetm è diven
tato oggi, e sarà ancora do
mani il centro di richiamo 
per decine e decine di mi
gliala di berlinesi e tedeschi 
provenienti da tutta la RDT 
Neues Deutschland, 11 quoti
diano della SED ha organiz
zato in questo parco 1 annua
le festa della stampa, 1 or-
mal tradizionale Incontro tra 
il giornale del Part'to e le 
grandi masse popolari berli
nesi 

La grande festa popolare 
intorno al giornale comunista 
affonda le sue radici in una 
tradizione di lotta e di anti-
facslsmo oltre che nella co
scienza di avere costruito, in 
circostanze dltticili e attra
verso esperienze drammati
che, 11 nuovo Stato tede
sco che ha liquidato defini
tivamente ogni suggestione 
fascista, revanscista, imperia
lista e che si presenta come 
fattore di distensione e di pa
ce nel cuore dell'Europa L in
ternazionalismo proletario, 1 
legami di amicizia con i Pae
si socialisti, la solidarietà at
tiva con i popoli di tutto 11 
mondo in lotta per l'indipen
denza e la libertà in partico
lare con i popoli del Vietnam, 
del Portogallo e del Cile, lo 
Impegno ad afiermare pro
spettive di pace nell Europa 
e nel mondo. ì nuovi compi

ti nella costruzione della so
cietà socialista nella RDT 
sono i temi politici domi
nanti della festa e rispec
chiano le linee dell'intensa 
attività condotta sul piano in
terno e su quello Internazio
nale dal governo della RDT 
e dalla SED 

Nel cinque centri in cui 
è suddivisa la citta del fe
stival, oggi si susseguiranno 
ricchissimi piogramml cultu
rali, ricieativi e sportivi 
spettacoli teatrali, proiezioni 
cinematografiche, teatri del 
burattini, concerti di musi
ca classica e Jazz musiche 
da ballo canzoni, balletti, e-
sposizlonl di modellismo, in
contri sportivi di calcio, pal
lanuoto, palla a mano, boxe, 
ginnastica, scacchi, tennis da 
tavolo e altre ancora In un 
apposito stand la\ora una 
piccola redazione di Neues 
Deutschland dove giornalisti 
e tecnici rispondono alle do
mande del visitatori Come in 
ogni festa popolare, numerosi 
e affollatissimi gli stand ga
stronomici 

In occasione della festa so
no ospiti del giornale 1 rap
presentanti dì 28 giornali co
munisti, socialisti e operai di 
tutto 11 mondo Dall'Italia so
no giunti il compagno Claudio 
Petruccioli, condirettore del-
I unità e II compagno Diaz 
per l Alianti' 

— riprenderà le pubblicazioni 
entro la settimana 

Nessuna novità viene segna
lata invece per quel che ri
guarda la controversia tra 
l'episcopato e alcuni redatto
ri dell'emittente cattolica 
« Renassenca », che continua
no a occupare la stazione ra
dio di proprietà del patriar
cato di Lisbona, avanzando 
una serie di rivendicazioni 
normative ma che a quanto 
pare, almeno a quanto sostie
ne la gerarchla ecclesiastica, 
investono anche questioni di 
orientamento informativo 

Il caso insorse poco dopo 
il 25 aprile del 1974. quando 
nella emittente entrarono un 
gruppo di giornalisti di sini
stra La direzione ha cercato 
per mesi di allontanarli, af-
lei mando che trasmettevano 
materiale contrarlo agli orien
tamenti dell'emittente Ci fu 
nei mesi passati un'altra oc
cupazione, ma la vicenda 
sembrava risolta, Anche non 
si è nuovamente riaperta ver
so la fine di maggio Si trat
ta — in questi termini — di 
un conflitto dì lavoro, di un 
problema di licenziamenti, 
cui i redattori si oppongono, 
ma, secondo fonti della ge
rarchia, gli occupanti della ra
dio metterebbero in discussio
ne anche l'orientamento Ideo
logico della trasmittente cat
tolica. Ancora ieri, un porta
voce della direzione dell'emit
tente, 11 cononico Goncalves 
Fedro, parlando nella sede del 
patriarcato, ha detto che, se 
non risolto, il conflitto « po
trebbe arrivare a un punto 
di rottura nelle relazioni tra 
Stato e Chiesa» 

Da Luanda, capitale dell'An
gola, si apprende che, dopo 
una nottata che ha visto an
cora 11 susseguirsi di spara 
torie, sarebbe tornata la cal
ma Ciò fa pensare che, seb
bene in ritardo, stia facendo 
presa l'ordine di cessazione 
del fuoco diramato congiun
tamente dai tre movimenti 
angolani di liberazione due 
notti fa II bilancio degli ul
timi quattro giorni di scontri, 
secondo la stampa di Luan
da, sarebbe di « centinaia di 
morti » Sempre più difficile 
si andrebbe facendo la situa
zione alimentare, dato che 1 
ti asportatori si rifiuterebbero 
di portare le derrate in cit
ta per tema delle sparatorie 
lungo le strade di accesso a 
Luanda Frattanto una sessan
tina di soldati portoghesi (tra 
cui un ufficiale» si sarebbero 
rifiutati di partire per l'Ango
la, dove avrebbero dovuto 
raggiungere il contingente mi
litare portoghese ancora di 
stanza a Luanda. 

Casaroli 
negozierà 
a Berlino 

un accordo 
Vaticano-RDT 
Il ministro degli Esteri del 

Vaticano, mons Agostino Ca
saroli, si recherà stamane nel 
la RDT in visita ufficiale su 
invito del ministro degli Este
ri, Oskar Fischer Al centro 
dei colloqui — ha scritto l'or
gano della SED. Newes Deut
schland — saranno le « trat
tative su questioni che inte
ressano entrambe le parti » 
ed il portavoce della S Se
de, prof Alessandrini, ha 
precisato Ieri che « saranno 
discussi problemi riguardan
ti la vita della Chiesa ed 
altre questioni relative alla 
pace ed alla vita internazio
nale» 

Come è noto, il Vaticano 
partecipa alla Conferenza sul
la sicurezza europea, e, in più 
occasioni, ha manifestato 
l'auspicio che essa si conclu
da in modo «positivo e co
struttivo » A proposito dei 
problemi della China, della 
riorganizzazione delle dioce
si e della stessa Conferenza 
episcopale della RDT su ba
si autonome, va ricordato 
che 11 23 luglio 1973, dopo la 
conclusione del trattato tra 
le due Germanie, la S. Sede, 
nel prendere atto di questa 
nuova situazione giuridica 
successivamente consolidata
si nominò amministratori 
apostolici nelle circoscrizioni 
di Magdeburg (che dipende
va dalla diocesi di Padermo 
nella RFT), di Schwerien (che 
dipendeva da Osnabruk), di 
Meinlngen (che dipendeva da 
Wuerzburg) e di Erfurt (che 
dipendeva da Fulda). 

Questo atto, con 11 quale 
la S Sede veniva a ricono
scere l'indipendenza di que
ste diocesi sul plano eccle
siastico, non piacque al cir
coli cattolici di destra della 
RFT perchè vedevano in es
so un primo passo di un fu
turo accordo tra Vaticano e 
RDT 

In vista, quindi della visita 
ufficiale di mons Casaroli a 
Berlino Est, questi stessi cir
coli si sono scatenati già da 
una settimana producendo, 
però, scarsi efetti in Vatica
no Ha cominciato lo ZDK 
(Comitato centrale dei catto
lici legati all'episcopato della 
RFT) mettnedo « in guardia » 
il Vaticano ed il governo gui
dato da Schmidt sulle « con
seguenze politiche e giuridi
che » di un eventuale accor
do tra S Sede e RDT, e a 
quest'azione di disturbo si è 
associata anche la stampa le
gata al due partiti democri
stiani la CDU di Helmut 
Kohl e la CSU di Strauss. 

Non sono mancate, però, 
voci contrarle alla campagna 
inscenata contro la « ostpoli
tik » per mettere in dlfflcolt-
tà 11 governo di Schmidt co
me fu fatto già con Willy 
Brandt. Il noto teologo Nell-
Brennins è sceso in campo 
per sostenere che 11 Vaticano 
ha il «dovere di trattare di 
questo dialogo per la Chiesa 
e sul piano della pace ». 

La visita di mons. Casaro-
li nella RDT è, ormai, un fat
to e che essa sia stata pre
parata, con il pieno consenso 
del Papa, e dimostrato dal 
viaggio compiuto nel giorni 
scorsi a Berlino Est da mona. 
Sodano, della segreteria di 
Stato vaticana per definire 
l'agenda del lavori. 

Mons Casaroli rimarrà nel
la RDT quasi una settimana 
(il suo rientro è previsto per 
sabato prossimo > ed oltre ad 
avere colloqui con 11 ministro 
degli Esteri Fischer, visiterà 
le diocesi e sarà ospite del
l'arcivescovo di Berlino, card. 
Bensch, che risiede nella ca
pitale della RDT. Ciò confer
ma che il discorso per un ac
cordo tra il Vaticano e RDT 
è, ormai, avviato 

Alcest* Santini 

Nana — il partito che è sta 
to punto di riferimento oi 
gamzzatore e combattente di 
ogni battaglia di libertà, di 
giustizia di progresso, di rin
novamento civile e culturale 
e di solldirietà internazionali 
sta Ci presentiamo con la 
forza e l'esempio di una linea 
politica univoca e unitaria che 
vuol far leva su una grande 
alleanza sociale e politica per 
salvare l'Italia per rinnovare 
e trasformare la nostra socie
tà Con il PCI è già schiera
to il nerbo della classe la
voratrice, la migliore intellet
tualità italiana le forze più 
vive e responsabili delle gio
vani generazioni, del movi 
mento femminile E' la no
stra avanzata che può deter 
minare un cambiamento, che 
può costringere altri partiti a 
cambiare E di questo 1 Ju
lia ha bisogno 

TRIVELLI 
Parlando in piazza Plebisci

to a Lanciano, In provincia di 
Chieti, il compagno Trivelli, 
della segreteria del PCI, ha 
rivelato come, messo in luce 
11 carattere strumentale e di
versivo della polemica demo
cristiana sul Portogallo, sulla 
libertà, sull'ordine pubblico, 
tende ormai di nuovo ad 
emergere il tema centrale ve
ro di questa campagna eletto
rale, che è quello di governa
re gli Enti locali e del modo 
di governare il Paese I comu
nisti sono stati chiari fin dal
l'inizio di fronte alla crisi del 
Paese è necessario trovare i 
punti di convergenza possibi
li, le intese utili, fra tutte le 
forze che hanno radici nelle 
masse popolari, per affronta
re i problemi della ripresa 
economica e dell'ordine demo
cratico Questa linea può con
sentire di dar vita nelle re
gioni, nelle province e nel co. 
munì a salde ed efficienti Am
ministrazioni, e in molti casi 
è l'unica via per uscire dalla 
paralisi degli Enti locali 

Dove porti invece la linea 
anticomunista praticata oggi 
dal gruppo dirigente democri
stiano, lo dimostra 1 approdo 
cui è giunta questa imposta
zione L'attacco forsennato ai 
comunisti è ben presto di
ventato attacco ai socialisti, 
malcelato fastidio verso le po
sizioni repubblicane (che so
no chiuse al liberali e aperte 
alle possibili intese con noi 
negli Enti locali, e che ten
gono a sottolineare la preva
lenza delle Intese programma
tiche sulle formule di schie
ramento), astiosa • polemica 
verso quel giornalisti e quel
la stampa anche borghese che 
mostra — come già il 12 mag
gio — autonomia verso la De
mocrazia cristiana Sono venu-

t' cosi in luce 1 integralismo 
democristiano e la sua sempre 
più chiara caratterizzazione di 
destra e scandaloso che non 
esista praticamente nessuna 
polemica seria e impegnata 
dei massimi dirigenti demo 
cristiani contro la destra il 
che marca ancora più il sen 
so delle collusioni democri
stiane con il Movimento socia 
le italiano, come e avvenuto 
per il caso Saccucci 

Si dira — ha proseguito Tri 
vela — che questa e la linea 
di Fanfani. che Moro, per 
esempio ha altre posizioni 
Ci si deve chiedere, allora. 
se si tratti di differenze reali 
o di posizioni complementari 
Notiamo in Moro un tono di
verso la riconferma di una 
posizione morotea assai di 
versa da quella di Fanfani. 
per una colitica « dell"atten 
zione e del confronto » verso 
il nostro partito Pur apprez
zando queste buone intenzio
ni ne rileviamo tutta 1 insuf
ficienza pratica e politica, poi-
che di fronte ai gravi proble 
mi del Paese non basta né 
« 1 attenzione », ne il « con
fronto » Bisogna scegliere ed 
agire. E perciò sono neces
sarie intese e collaborazioni 
serie e responsabili e non 
scambi di cortesie e manife
stazioni di buona creanza, 
sempre ottime cose, ma che 
lasciano il tempo che trovano 

Inaccettabile — perché anti
democratica e anticostituzio
nale — è un'altra posizione di 
Moro quella che afferma la 
esistenza di « un'area di go
verno » dalla quale sarebbe, 
per ragioni cosiddette di fon
do, escluso il nostro partito 
Dì questa impostazione non 
e è traccia nella Costituzione, 
essa considera tutti i partiti 
costituzionali, e quindi il Par
lamento, la sola e unica pos
sibile « area di governo ». 
escludendone solo ì fascisti 
In questa impostazione non 
costituzionale di Moro c'è 11 
nesso con le posizioni di Fan
fani, che poi Uniscono per es
sere quelle trascinanti. E' 
questa pregiudiziale assurda e 
incostituzionale che va liqui
data Senza una piena acqui
sizione del peso e del valo
re democratico e rinnovatore 
del nostro partito anche al
tre posizioni di Moro diven
gono velleitarie 

Il presidente del Consiglio 
afferma di voler governare 
congiungendo 1 anima laica e 
cattolica del Paese In una for
te spinta progressista, ma se 
da questo congiungimento sì 
esclude la grande forza del 
comunisti, se al di sotto di 
quelle nobili parole si cede al
la pratica avvilente della spar
tizione del sottogoverno fra 
Democrazia cristiana e Parti
to socialista, come in larga 

parte è avvenuto con il cen
tro sinistra allora l'impresa 
fallisce Non solo Ma que
sto fallimento può riaprire 
una sterile spirale clericali
smo anticlericalismo 

E un certo tipo di polemi
ca e di scontro fra la De 
mocraz^i cristiana e 11 Par 
tito socialista già contiene 
questo pericolo Perché alle 
forze clericali tuttora esisten. 
ti nella Democrazia cristiana 
e che ripetutamente sono 
uscite allo scoperto 11 Par
tito socialista, o parte di es
so, per cultura e tradizioni 
storiche potrebbe essere por
tato a reagire con l'anticle
ricalismo, come mostra anche 
la presa e l'eco che hanno 
avuto ed hanno nel Partito 
socialista certe suggestioni ra
dicaci, dalla lontana posizio
ne sull articolo 7 fino al mo
do di porre i problemi, da 
parte del socialisti, del Con 
cordato o dell'aborto, ecc Ne 
risulterebbe quindi non con 
giunRimento ma contrapposi
zione, un altro fortore di cri
si 

Si ritoma cosi — ha detto 
Trivelli — al vero problema 
Non e possibile affrontare in 
modo nuovo le questioni eco
nomiche, i problemi dell'ordi
ne democratico, la ripresa e 
il rilancio degli Enti locali, 
non è possibile congiungere 
l'anima laica e cattolica del 
Paese In una forte spinta 
progressista senza o contro i 
comunisti Del resto — ha 
concluso Trivelli — basta una 
sola riflessione, tutti 1 fatti 
positivi, nel Parlamento o ne 
gli accordi tra governo e BUI 
dacati (statuto dei lavoratori, 
dirvto di famiglia, voto ai di 
clottennl, avvio della riforma 
delle pensioni, conglobamen
to per 1 braccianti e gli sta 
tali, ecc ), obbediscono ad 
una logica diversa non solo 
da quella seguita da Pantani, 
ma anche da quella più ar 
ticolata e duttile proposta da 
Moro, obbediscono cioè ad 
una logica unitaria 

Noi vogliamo che il voto 
del 15 giugno rafforzi questa 
logica unitaria, delle Intese 
democratiche, che consentano 
di dar vita intanto ad effi
cienti ed unitarie direzioni 
nelle regioni, nelle province, 
nei comuni. 

La sezione de] PCI di Corro Mag
giore annuncia con doloro la mor
te del compagno 

FRANCESCO LUPINI 
I funerali Bvrmnno luogo cggì 

alle ore 16 partendo da placai S S 
Cornelio e Cipriano In sua me 
moria la sezione sottoscriva 10 000 
lire per « l'Unità «• 

Cerro Maggiore, 9 giugno 19*75 

Situazione meteorologica 
La pressione atmosferica sulla nostri» penisola è 

In uradumle diminuzione, nello stesso tempo to ma** 
se d'ari» In circolazione vanno InstablllaMndosl. Que
sto procrmo è In atto particolarmente sulle regioni 
settentrionali e su quelle della fascia adriatica e 
Ionica Pertanto su queste località II tempo si orien
terà verso una variabilità piuttosto accentuata e sarà 
caratterizzato dall'alternarsi di formazioni nuvolose 
Irregolari e schiarito piti o meno ampie. A tratti la 
nuvolosità si potrà accentuare e potrà dar luogo 
a qualche fenomeno temporalesco Sulle altre regioni 
Italiane tempo buono con cielo arreno o scarsamen
te nuvoloso. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
• • I n n o 
Varani 
Triti la 
veneila 
Milano 
Tarino 
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Bologna 

» 13 
15 
la 
l ì 
t i 
12 
14 

n 
IÌ 
22 
21 
27 
•a 
22 
27 

Firenze 
Più 
Ancona 
Porvaia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campo» 

10 
e 

19 
11 
10 
5 
7 

< 

25 
22 
24 
21 
21 
20 
21 
17 

Bari 
Napoli 
Cstsnssro 
Rogalo C 
Mattina 
Palarmo 
Calanti 
Cagliari 

14 
11 
11 
11 
15 
16 
10 
11 

21 
20 
20 
22 
22 
21 
24 
22 

Sciopero dei 
quotidiani 

oggi a Parigi 
PARIGI, 8 giugno 

Niente quotidiani, doma
ni, nelle edicole di Parigi. I 
poligrafici dei giornali della 
capitale, tutti aderenti al 
« Syndacat du Uvre », hanno 
proclamato uno sciopero di 
ventiquattro ore (dalle 12 di 
oggi alle 12 dì domani) per 
protestare contro 11 licenzia
mento di dodici giornalisti 
del Pansien Ubere. 

In visita • Pochino 

Il Presidente 
filippino 
ricevuto 

da Mao Tse-tung 
e Ciu En-lai 

PECHINO. 8 giugno 
Il Presidente filippino Mar-

cos. da 14 ore a Pechino per 
quella che e In prima visita 
di un capo di Stato delle Fi
lippine nella Cina popolare, sì 
è incontrato ieri sera con il 
primo ministro Ciu En-lai 
Ne da notizia 1 agenzia Nuo
va Cina specillando che l'In
contro e avvenvto nell ospeda
le di Pechino in cui il pre
nder è ricoverato da tempo 
Al colloquio, sul cui contenu
to non sono stati forniti det
tagli, e che, secondo ogni evi
denza, ha affrontato 11 pro
blema dell'istauratone di nor
mali rapporti diplomatici fra 
Pechino e Manila, hanno as
sistito il mlnisTo degli Esteri 
cinese Chlao Kuan-hua e il 
vice ministro degli Esteri Han 
Nien lung 

In precedenza, il presiden
te Marco» era stato ricevuto 
dal Presidente cinese Mao 
Tse-tung 

Contemporaneamente all'ar
rivo di Marcos nella Cina po
polare, si è avuta notizia da 
Taiwan (Formosa) che il rap
presentante del governo «na
zionalista » a Manila verrà ri
chiamato in patria, in conse
guenza della visita del Presi
dente filippino a Pechino, e 
prima che sia lo stesso go
verno di Manila a rompere le 
relazioni con 11 governo di 
Taiwan. 
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Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 
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